
Il meccanismo per una transizione giusta fornirà sostegno mirato alle regioni e ai settori 
maggiormente colpiti dalla transizione verso l’economia verde.

Il fondo per una 
transizione 
giusta
• 7,5 miliardi di € di nuovi 
finanziamenti

• ad ogni € del Fondo si 
aggiungeranno 1,5-3 € 
del FESR/FSE+

• cofinanziamento nazionale

UN SOSTEGNO FINANZIARIO

CONDIZIONI FAVOREVOLI e condivisione del 
rischio per gli investitori pubblici e privati

ASSISTENZA TECNICA tramite una 
piattaforma dedicata che fornirà consulenza 
e supporto

• un nuovo Fondo per una transizione giusta di 7,5 milioni di €, che genererà almeno 
30-50 miliardi di € di investimenti;

• il regime specifico per una transizione giusta nell’ambito di InvestEU, che mobiliterà 
45 miliardi di € di investimenti;

• un nuovo strumento di prestito per il settore pubblico attuato con la BEI, sostenuto 
dal bilancio dell’UE, che mobiliterà 25-30 miliardi di € di investimenti.

PIANI DI TRANSIZIONE che consentiranno alle 
regioni beneficiarie di orientare gli investimenti

IL MECCANISMO PER UNA TRANSIZIONE GIUSTA
Contribuire ad affrontare le ripercussioni socioeconomiche della transizione, concentrandosi sulle 
regioni, sulle industrie e sui lavoratori che dovranno affrontare le sfide più pressanti e mobilitando 
almeno 100 miliardi di € tramite:

Gennaio 2020

#EUGreenDeal

Il meccanismo per una 
transizione giusta: per non 
lasciare indietro nessuno

Il Green Deal 
europeo

https://twitter.com/hashtag/eugreendeal



CHI TRARRÀ BENEFICIO DAL MECCANISMO PER UNA TRANSIZIONE 
GIUSTA E IN CHE MODO?
Il sostegno sarà disponibile per tutti gli Stati membri e si concentrerà sulle regioni a più alta intensità 
di carbonio e su quelle con un elevato numero di occupati nel settore dei combustibili fossili.

Gli Stati membri potranno accedervi redigendo piani territoriali per una transizione giusta per il periodo 
fino al 2030 e individuando i territori maggiormente colpiti che dovrebbero beneficiare del sostegno. 
I piani definiranno percorsi per affrontare nel migliore dei modi le sfide sociali, economiche e ambientali.

Il meccanismo per una transizione giusta li proteggerà:

   agevolando le opportunità occupazionali nei nuovi settori 
e in quelli in transizione;

   offrendo opportunità di riqualificazione;
   migliorando l’efficienza energetica degli alloggi;
   investendo nella lotta alla povertà energetica;
   facilitando l’accesso a un’energia pulita sicura e a prezzi 

abbordabili.

Persone e cittadini maggiormente 
vulnerabili alla transizione

Il meccanismo per una transizione giusta sarà di aiuto:

   sostenendo la transizione verso tecnologie a basse emissioni 
di carbonio e la diversificazione economica sulla base di 
investimenti e posti di lavoro resilienti ai cambiamenti climatici;

   creando condizioni favorevoli per gli investimenti pubblici 
e privati;

   offrendo un più facile accesso ai prestiti e al sostegno 
finanziario;

   investendo nella creazione di nuove aziende, PMI e start-up;
   investendo in attività di ricerca e innovazione.

Aziende e settori che operano in industrie 
o filiere ad alta intensità di carbonio



Il meccanismo per una transizione giusta sarà di aiuto:

   sostenendo la transizione verso attività a basse emissioni 
di carbonio e resilienti ai cambiamenti climatici;

   creando nuovi posti di lavoro nell’economia verde;
   investendo nel trasporto pubblico e sostenibile;
   fornendo assistenza tecnica;
   investendo in fonti rinnovabili di energia;
   migliorando la connettività digitale;
   offrendo prestiti a condizioni accessibili alle autorità 

pubbliche;
   migliorando le infrastrutture dell’energia, 

il teleriscaldamento e le reti di trasporto.

Stati membri e regioni fortemente 
dipendenti dai combustibili fossili e da 
industrie ad alta intensità di carbonio
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“Dobbiamo dimostrare solidarietà alle regioni più colpite 
in Europa, tra cui le regioni carbonifere, per garantire che 
il Green Deal ottenga il pieno sostegno di tutti e possa 
diventare una realtà.”

Frans Timmermans, Vicepresidente esecutivo della Commissione europea


